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 SCHEMA DI CONVENZIONE OPERATIVA 
 
 

in attuazione delle Linee Guida in materia di ricerca e innovazione di cui alla DGR n. 2609 del 23 dicembre 
2014, Allegato A 
 
 

Tra 
 

la Regione del Veneto, di seguito denominata “Regione”, codice fiscale 80007580279, rappresentata da 
________________________________________, Direttore della Sezione Ricerca e Innovazione, nato 
a____________________ il ___________, il quale interviene nel presente atto in nome e per conto della 
Regione, presso la cui sede in Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901, Venezia, elegge domicilio ai sensi e per gli 
effetti del presente atto,  
 

e 
 

la società Veneto Innovazione Spa, codice fiscale C.F. 02568090274, con sede a  Venezia – Mestre, in via 
Torino, 105, rappresentata nel presente atto da_____________________________________________, nato 
a____________________ il___________, che interviene nella sua qualità di legale rappresentante pro 
tempore, 
 
di seguito denominate Parti. 
 
 

 
PREMESSO CHE 

 
 

 
- la Legge Regionale 6 settembre 1988 n. 45 “Costituzione di una società a partecipazione regionale per lo 

sviluppo dell’innovazione e collaborazione con il CNR per studi e ricerche in materia di interesse 
regionale”, all’articolo 4 stabilisce che la Giunta Regionale è autorizzata a stipulare convenzioni con 
Veneto Innovazione S.p.A. per la predisposizione e lo svolgimento di particolari programmi o progetti di 
attività, studi e ricerche;  

 
- Veneto Innovazione S.p.A. è una società in house di cui la Regione è socio unico, e che, in virtù 

dell’articolo 13 del Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 233, convertito in Legge 4 agosto 2006, n. 248 s.m.i, 
non può svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o privati, e, inoltre, è soggetto incaricato 
dell’attuazione della Legge Regionale 18 maggio 2007 n. 9 “Norme per la promozione e il 
coordinamento della ricerca scientifica, dello sviluppo economico e dell’innovazione del sistema 
produttivo regionale”; 

 
- le previsioni contenute nello statuto sociale configurano l’esistenza di un controllo da parte della Regione 

su Veneto Innovazione S.p.A. assimilabile a quello esercitato nei confronti dei propri servizi e che la 
Veneto Innovazione S.p.A. svolge un’attività prevalentemente rivolta alla Regione del Veneto; 

 
- con Legge Regionale 30 maggio 2014, n. 13 “Disciplina dei distretti industriali, delle reti innovative 

regionali e delle aggregazioni di imprese” in conformità ai principi fondamentali statali in materia di 



ALLEGATOA alla Dgr n.  1215 del 15 settembre 2015 pag. 2/8 

 

  

ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi e tenuto conto del 
principio di concertazione con i soggetti istituzionali, economici e sociali presenti nel territorio, sono 
promosse azioni di sostegno allo sviluppo del sistema produttivo regionale anche per la creazione di 
ecosistemi di business a favore dell’innovazione dei settori produttivi, della  competitività  dei  prodotti, 
dello sviluppo di nuovi processi e delle eccellenze venete sul mercato globale, della difesa  
dell’occupazione, dello sviluppo di imprenditoria innovativa e dell’avviamento di nuova imprenditorialità 
individuando, tra l’altro, la rete innovativa regionale; 

 
- con la Deliberazione n. 2609 del 23 dicembre 2014 sono state approvate le “Linee guida in materia di 

ricerca e innovazione” per la gestione delle funzioni di supporto tecnico affidate a Veneto Innovazione 
Spa per la realizzazione dei programmi e delle azioni previsti dalla citata Legge Regionale 18 maggio 
2007 n. 9; 

 
- con la Deliberazione n. 583 del 21 aprile 2015 viene affidato a Veneto Innovazione Spa l’incarico di 

costituire uno “Sportello delle reti innovative regionali”, ai fini della presentazione delle istanze di 
riconoscimento e un “Catalogo regionale della ricerca”, suddiviso per tematiche di specializzazione, nel 
quale le reti riconosciute dalla Giunta Regionale sono iscritte e registrate sulla base delle proprie 
caratteristiche; 
 

- la Legge Regionale 27 aprile 2015, n. 6 “ Legge di Stabilità regionale per l’esercizio 2015” , all’art. 50, 
prevede che, al fine di potenziare le funzioni di supporto tecnico alla realizzazione di programmi ed 
azioni volte alla promozione della ricerca scientifica, dello sviluppo economico e dell’innovazione nel 
sistema produttivo regionale di cui all’articolo 10 della legge regionale 18 maggio 2007, n. 9 “Norme per 
la promozione ed il coordinamento della ricerca scientifica, dello sviluppo economico e dell’innovazione 
nel sistema produttivo regionale” la Giunta regionale è autorizzata ad adottare le opportune misure 
organizzative e strutturali. La norma prevede, altresì, che ai relativi oneri si faccia fronte, per l’esercizio 
2015, con le risorse allocate nell’upb U0201 “Attività di informazione alle imprese”; 
 

- con la Deliberazione n. …..…. del …….….., la Giunta Regionale ha affidato a Veneto Innovazione Spa  
l’incarico oggetto della presente Convenzione. 

 
 
 

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 
 

 
 

Articolo 1 
(Premesse) 

 
1. Le premesse e quanto contenuto nella DGR n. 258 del 5 marzo 2013 ad oggetto “Chiarificazioni e 

integrazioni alle direttive indirizzate alle società partecipate di cui alle DGR n. 2951 del 14 dicembre 
2010, n. 1075 del 26 luglio 2011 e n. 2790 del 24 dicembre 2012”, Allegato A, come modificata e 
integrata dalle Deliberazioni n. 2436 del 20 dicembre 2013 e n. 2101 del 10 novembre 2014, costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
 

Articolo 2 
(Finalità) 

 
1. Finalità della presente Convenzione è la disciplina dell’incarico conferito dalla Giunta Regionale a 

Veneto Innovazione Spa per l’attuazione delle attività di supporto tecnico e per la realizzazione dei 
programmi e della azioni previsti dalla Legge Regionale 18 maggio 2007, n. 9 e per l’attuazione della 
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Legge Regionale 30 maggio 2014, n. 13, con particolare riferimento alla disciplina delle reti innovative 
regionali, nonché delle nuove funzioni previste con Deliberazione n. 2609 del 23 dicembre 2014. 
 

2. Tali indicazioni sono formulate nell’ambito di un quadro generale di compiti spettanti a Veneto 
Innovazione per la concreta attuazione delle iniziative, che saranno puntualmente specificate e concordate 
in riferimento ai risultati raggiunti e alle risorse disponibili. 

 
 

Articolo 3 
(Oggetto) 

 
1. Per le finalità di cui al precedente articolo 2, con la presente Convenzione si definiscono i rapporti e gli 

accordi tra Regione del Veneto e Veneto Innovazione Spa per lo svolgimento del programma attività di 
seguito descritto: 

 
Azione 

1. Politiche regionali per l’innovazione 
1.1 Implementazione di iniziative volte all’accesso diretto ai fondi nazionali ed europei, con particolare 
riferimento alla promozione di partnership e alla conseguente partecipazione a progetti di cooperazione 
concernenti i programmi quadro di ricerca e innovazione tra cui i Programmi Horizon 2020, COSME o alle 
azioni di coordinamento e supporto “ERANET” e la partecipazione ad ulteriori progetti a valere sui 
programmi di cooperazione territoriale europea. 
1.2 Partecipazione alle iniziative ministeriali e comunitarie quale soggetto di supporto e, ove necessario e/o 
opportuno, di rappresentanza della Regione, con eventuale ruolo di coordinamento o monitoraggio delle 
attività svolte da altri soggetti coinvolti come, ad esempio, nei Cluster Tecnologici Nazionali. 
1.3 Attività di monitoraggio sugli strumenti e sulle attività di ricerca, innovazione e internazionalizzazione 
delle imprese e dei centri di ricerca della Regione Veneto con particolare riferimento alla verifica e al 
raccordo delle attività regionali con la Strategia di Specializzazione Intelligente e il Piano Strategico 
Regionale per la ricerca scientifica, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione. Implementazione di database di 
dati e di indicatori aggiornati per essere messi a disposizione del policy maker regionale quali elementi di 
valutazione utili alla formulazione di proposte di policy, di iniziative/strumenti per aumentare l’attrattività 
del sistema della ricerca veneto, cogliendo per tempo i trend emergenti, anche per lanciare idee su progetti 
pilota. 
2. Servizi per l’innovazione 
2.1 Azioni volte a favorire l’incontro tra domanda e offerta. Raccolta e “smistamento” delle richieste dei 
ricercatori finalizzate ad attività di ricerca di base e delle richieste di ricerca applicata delle imprese, dei 
distretti industriali e delle reti innovative regionali, favorendo la collaborazione e i contatti di questi soggetti 
con i centri di ricerca e le Università presenti sul territorio regionale. Prosecuzione delle attività di 
trasferimento tecnologico ai fini della valorizzare del patrimonio di relazioni e attività già presenti. 
Organizzazione di visite aziendali, eventi informativi dedicati alle PMI, eventi di brokeraggio ricerca - 
impresa, ricerca partner anche in vista della collaborazione in attività progettuali di cui all’azione 1. 
2.2 Servizi amministrativi a supporto dell’amministrazione regionale in relazione alla fase propositiva e 
valutativa delle candidature al riconoscimento delle reti innovative regionali ai sensi della L.R. n. 13/2014 
mediante l’istituzione e l’apertura dello “Sportello delle reti innovative regionali” ai sensi di quanto previsto 
alla DGR n. 583/2015, Allegato A, paragrafo 9. Servizi di supporto alle imprese retiste sia in fase propositiva 
di riconoscimento quale rete innovativa regionale in relazione alla ricerca di ulteriori partners nazionali e 
internazionali e nel supporto alla definizione del programma di rete, sia in fase successiva nell’accompagnare 
le imprese all’accesso di servizi specialistici ad alto valore aggiunto, nella partecipazione della rete 
innovativa regionale alle comunità e alle reti internazionali di ricerca scientifica ed industriale più avanzate, 
nello screening di nuove opportunità di finanziamento pubblico, oltre agli eventuali finanziamenti regionali, 
con particolare riferimento all’accesso alle risorse comunitarie nel campo della ricerca, sviluppo ed 
innovazione. Supporto nell’elaborazione delle proposte progettuali attuative il programma di rete. Attività 
amministrativa di monitoraggio del programma di rete e dello stato di avanzamento dei progetti attuativi. 
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2.3 Istituzione del “Catalogo regionale della ricerca” di cui alla DGR n. 583/2015, Allegato A, paragrafo 9, 
suddiviso per tematiche di specializzazione nel quale le reti innovative regionali sono iscritte e registrate 
sulla base delle proprie caratteristiche e specializzazioni, con particolare riferimento agli ambiti di 
specializzazione multisettoriale e/o transettoriale di cui alla Smart Specialisation Strategy definita dalla 
Regione del Veneto. 
2.4 Inserimento di professionalità d’elevata competenza nei settori coinvolti, con particolare riferimento agli 
ambiti di specializzazione intelligente, con finalità specialistiche di supporto alle attività di networking e 
pianificazione dei programmi di sviluppo delle reti innovative regionali riconosciute dalla Regione. Si tratta 
di fornire servizi che abbiano l'obiettivo di informare, orientare e assistere le imprese retiste e i centri di 
ricerca nel reperimento di finanziamenti europei, nazionali e regionali per la ricerca e l'innovazione, 
intercettare le eventuali opportunità presenti nel territorio riconoscendo e attivando quelle “situazioni” che, 
pur essendo valide, non sono state intercettate dal sistema regionale della ricerca e dell’innovazione. Attività 
di ricerca e contatti con istituzioni che rivestono il medesimo ruolo nelle altre regioni, italiane e non,  
avviamento di temi di confronto su quelle aree d’interesse ritenute prioritarie per il sistema produttivo 
regionale. Avvio delle procedure volte all’ottenimento dei quality cluster label per le reti innovative 
regionali. 
2.5 Realizzazione e coordinamento di una rete di incubatori di idee con lo scopo di rispondere alle esigenze 
riscontrate nel territorio veneto di supportare la nascita e lo sviluppo di imprese innovative prevalentemente 
sviluppate da competenze e filoni di Ricerca dell'Università. 
2.6 Promozione e diffusione delle attività svolte coinvolgendo le imprese anche attraverso un sistema 
periodico di pubblicazioni e approfondimenti (utilizzando, ad esempio, il già esistente 
http://www.venetoclusters.it e la newsletter Clusterspeople) e organizzando momenti creativi di conoscenza. 
2.7 Sottoscrizione di convenzioni con soggetti pubblici e privati in tema di ricerca di base o di trasferimento 
tecnologico o per la gestione o co-gestione di progetti a carattere europeo. Attrarre e gestire altre realtà 
regionali nell’ambito della ricerca. 
2.8 Gestione di altre piattaforme in linea con le nuove strategie dell’innovazione con l’obiettivo di facilitare 
la creazione di nuovi concetti di servizi e prodotti e il trasferimento di conoscenza tra il mondo 
imprenditoriale e il mondo accademico. 
 
3. Assistenza tecnica 
3.1 Messa a disposizione di ulteriori di risorse amministrative che, in coordinamento con la competente 
Sezione Ricerca e Innovazione, potranno essere utilizzate al fine di garantire supporto alla Regione nella 
gestione dei bandi o altre misure connesse alla struttura di riferimento, nonché di supporto per l’elaborazione 
dei nuovi documenti strategici tra cui il “Piano strategico regionale per la ricerca scientifica, lo sviluppo 
tecnologico e l’innovazione” ed eventuali aggiornamenti alla Smart Specialisation Strategy.  
3.2 Aggiornamento e potenziamento della Piattaforma GIF attualmente in uso e condivisione con le Strutture 
regionali. 
3.3 Aggiornamento e potenziamento della Piattaforma “Innoveneto.org” introducendo sezioni che 
promuovano le innovazioni tecnologiche o di servizi sviluppate dai CITT e dalle imprese venete, per mettere 
a disposizione degli stakeholder pubblici e privati un patrimonio di dati e informazioni che consentano di 
ottenere un quadro oggettivo dell’efficacia delle azioni di trasferimento tecnologico nella regione. 
3.4 Ricognizione, in sinergia con Veneto Sviluppo, degli strumenti disponibili presso BEI con conseguente 
avvio di un percorso volto a rinforzare il pacchetto di strumenti finanziari a disposizione delle PMI venete, 
attraverso l’utilizzo di fondi della Banca Europea degli Investimenti. 
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Articolo 4 

(Modalità attuative) 
 

1. Veneto Innovazione Spa, nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, deve 
conformarsi agli indirizzi generali formulati dall’Amministrazione regionale. Per la realizzazione 
dell’attività di cui al precedente articolo 3, Veneto Innovazione Spa, in accordo con la Sezione Ricerca e 
Innovazione, secondo le specifiche competenze, predispone tutti gli atti necessari al buon esito delle 
iniziative.  
 

2. Veneto Innovazione Spa provvede allo svolgimento delle attività previste dalla presente Convenzione 
anche con l’apporto di personale esterno, attraverso incarichi di collaborazione o assunzione di personale 
nelle forme previste dalla normativa vigente; le relative spese graveranno sulle risorse di cui alla presente 
Convenzione.  
 

3. Per la realizzazione delle iniziative previste dalla presente Convenzione, Veneto Innovazione Spa assume 
piena e totale responsabilità in merito alle modalità e procedure operative individuate e adottate. La 
Regione del Veneto e il suo personale sono esenti da ogni responsabilità a seguito dell’attuazione della 
presente Convenzione. 

 
 

Articolo 5 
             (Attività di vigilanza e di indirizzo) 
 
1. Le attività oggetto della presente Convenzione, indicate nei precedenti articoli 2 e 3, sono svolti da 

Veneto Innovazione Spa in linea con le determinazioni della Regione Veneto – Dipartimento Sviluppo 
Economico - Sezione Ricerca e Innovazione.   
 

2. La Sezione Ricerca e Innovazione fornisce a Veneto Innovazione Spa le direttive ed esegue la verifica 
delle prestazioni effettivamente svolte.   

 
 

Articolo 6 
(Compenso) 

 
1. Come corrispettivo per le attività oggetto della presente Convenzione alla società Veneto Innovazione 

Spa è riconosciuto un compenso totale di euro 800.000,00= (ottocentomila), ogni altro onere incluso. 
L’ammontare del compenso sarà riconosciuto in funzione dei relativi costi sostenuti e rendicontati, 
comprensivi di IVA. 
 

2. Il pagamento del corrispettivo avverrà nelle seguenti modalità: 
 

a) l’erogazione, entro il 31 dicembre 2015, di una prima tranche sino a concorrenza massima della somma 
complessivamente prevista al precedente comma 1. Il pagamento di tale tranche sarà disposto 
subordinatamente alla presentazione, entro il 31 ottobre 2015, di un resoconto delle attività svolte, vistato 
dal competente organo di controllo della Società stessa, e di un dettagliato elenco delle spese sostenute e 
direttamente riconducibili alle attività previste. L’effettiva erogazione del corrispettivo è altresì 
subordinata temporalmente all’accertata disponibilità di cassa a valere sul bilancio regionale 
dell’esercizio finanziario in corso; 

b) il saldo fino a concorrenza della somma complessivamente pattuita, su presentazione, entro 30 giorni 
dalla data di scadenza della Convenzione, di un resoconto delle attività svolte e di un dettagliato elenco 
delle spese sostenute e direttamente riconducibili alle attività previste, che dovrà essere vistato dal 
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competente organo di controllo della Società stessa. L’effettiva erogazione del corrispettivo è altresì 
subordinata temporalmente all’accertata disponibilità di cassa a valere sul bilancio regionale 
dell’esercizio finanziario in cui sarà disposto il pagamento; 

 

  Articolo 7 
  (Durata, proroga) 

 
1. La durata della presente Convenzione decorre dal momento della stipula ed avrà la durata di 12 mesi. 

Fatto salvo l’ammontare massimo del compenso previsto all’articolo 3, tale termine, potrà essere 
prorogato dall’Amministrazione regionale, previo accordo tra le parti, laddove ciò si rendesse necessario 
per il completamento delle attività e fino ad un massimo di sei mesi.  

 
 

Articolo 8 
(Recesso e clausola risolutiva) 

 
1. Le Parti, per gravi e comprovati motivi che non consentono di addivenire ad altra soluzione, possono 

recedere dalla Convenzione con un preavviso di almeno 30 giorni. In tal caso a Veneto Innovazione Spa 
sarà riconosciuto il corrispettivo per il lavoro effettivamente svolto e le relative spese sostenute fino alla 
data del recesso.  
 

2. Nel caso di reiterati inadempimenti da parte di Veneto Innovazione Spa, la Regione potrà dare corso  
all’immediata risoluzione del rapporto ai sensi dell’articolo 1456 c.c.  
 

3. In qualunque caso di risoluzione del rapporto, Veneto Innovazione Spa avrà diritto solamente al 
pagamento delle spese relative alle attività compiutamente e regolarmente eseguite ed accettate 
dall’Amministrazione stessa.   
 
 
                    Articolo 9 

(Proprietà intellettuale) 
 

1. Ogni documento realizzato nell’esecuzione della presente Convenzione rimane di esclusiva proprietà 
dell’Amministrazione regionale. La Società non potrà utilizzare per sé, né fornire a terzi, dati relativi 
all’attività oggetto della prestazione, o pubblicare in maniera anche parziale i contenuti degli stessi. Il loro 
eventuale utilizzo dovrà essere preventivamente ed espressamente autorizzato dalla Regione.  

 
 

Articolo 10 
(Riservatezza) 

 
1. Veneto Innovazione Spa si impegna a osservare e garantire la piena riservatezza su informazioni, 

documenti, conoscenze o altri elementi forniti dalle Amministrazioni e/o da altri organismi sulle attività 
oggetto della prestazione alla luce delle disposizioni vigenti in materia (D. Lgs. n. 196/2003). 
 

2. Veneto Innovazione Spa si impegna altresì a far rispettare al proprio personale e ai suoi eventuali 
consulenti o collaboratori esterni le disposizioni sulla riservatezza di cui al presente articolo. 
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Articolo 11 
(Divieto di cessione della Convenzione) 

 
1. E’ fatto espresso divieto a Veneto Innovazione Spa di trasferire a terzi, in tutto o in parte, i diritti 

contemplati nelle presente Convenzione, a pena di risoluzione della medesima. 
 
 

Articolo 12 
(Responsabilità e obblighi) 

 
1. Veneto Innovazione Spa si impegna ad osservare le norme vigenti in materia di segreto d’ufficio, segreto 

statistico e tutela delle persone e di altri soggetti in merito al trattamento dei dati personali nonché al 
rispetto delle direttive contenute nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 2951 del 14 dicembre 
2010 “Direttive alle società partecipate dalla Regione Veneto per la razionalizzazione delle risorse e il 
contenimento dei costi di gestione, nonché di adeguamento degli assetti societari”, così come integrata 
dalla Deliberazione n. 258 del 5 marzo 2013, con particolare riferimento a quelle (lettera A) in materia di 
affidamento di lavori, forniture e servizi ed a quelle (lettera C) in materia di personale dipendente.  

 
 

Articolo 13 
(Registrazione della Convenzione) 

 
1. Le Parti convengono che la Convenzione sia oggetto di registrazione solo ed esclusivamente in caso 

d’uso, con tutte le spese a carico del richiedente, ai sensi dell’articolo 5, 2° comma del DPR n. 131/1986.  
 

2. Le spese di bollo della presente Convenzione sono a carico di Veneto Innovazione Spa. 
 
 

Articolo 14 
(Foro competente) 

 
1. Per ogni controversia non definibile in via amministrativa che dovesse insorgere tra le Parti relativamente 

all’esecuzione degli obblighi contrattuali contenuti nella presente Convenzione, le Parti riconoscono 
competente, come unico ed esclusivo, il Foro di Venezia. 

 
Articolo  15 

(Disposizioni finali) 
 

1. La presente Convenzione, a pena di nullità, è sottoscritta con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del 
Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, lettera q-bis, del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata. 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
REGIONE DEL VENETO 
 
……………………………………………….. 

VENETO INNOVAZIONE SPA 
 
………………………………………………. 

 
Venezia, lì ___/___/___ 
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Articolo 16 

(Approvazione specifica) 
 

1. Le Parti dichiarano di accettare integralmente e di approvare in modo specifico, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 1341 c.c., i precedenti articoli 8 (Recesso e clausola risolutiva) e 14 (Foro competente).  

 
REGIONE DEL VENETO 
 
……………………………….. 

VENETO INNOVAZIONE SPA 
 
…………………………………

 


